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IL BRESCIA CHE VERRÀ Il portiere è vicino alla Lazio, già in ritiro per via dell’Intertoto: farebbe il secondo a Peruzzi

Castellazzi e un futuro in biancoceleste
Il Parma decide oggi il suo destino: ciò dovrebbe sbloccare la situazione Zeman

L’Inter punta su Solari e Pizarro
Per la sinistra è pronto Wome

CONFEDERATIONS CUP Trofeo ai verdeoro: protagonisti del 4-1 Adriano, Kakà e Ronaldinho

IlBrasile travolge l’Argentina
I primi interrogatori aggravano
la posizione di Preziosi

ROMA - Moratti,
per ora, riacquista Vie-
ri. All’Inter non c’è‚ al-
cuna rottura tra Ro-
berto Mancini e Chri-
stian Veri. Lo garanti-
sce Moratti. Intervista-
to da Telelombardia,
il presidente nerazzur-
ro ha detto: «Il rappor-
to tra Vieri e Mancini
è dato dal rendimento
del giocatore e Vieri
ha avuto un buon ren-
dimento, non ha fatto
le ultime due partite
solo perchè si è fatto
male, non per colpa
sua. Quindi non credo
ci sia un cattivo rap-
porto. Quello che inve-
ce forse c’è‚ è una valu-
tazione di Mancini in
termini progettuali di
quello che possa esse-
re l’attacco dell’Inter. Nient’altro».

Tradotto in termini più spiccioli, Vieri sarebbe
anche disposto a lasciare l’Inter, a patto di non
perdere un euro del suo sontuoso contratto: chi
vuole accollarsi anche solo una parte dell’ingag-
gio di Bobogol può farsi sotto e provare a
chiedere il giocatore all’Inter. Ma se Vieri non è
sul mercato, l’Inter non è affatto ferma; a parte
Solari, ci sono voci che danno Pizarro in nerazzur-
ro. E per la fascia sinistra è pronto Pierre Wome,
ex giocatore del Brescia ad oggi senza contratto

Il tempo brucia per la Roma: è prevista per
oggi la sentenza Fifa sul caso Mexes, e si prospet-
ta un pesante stop sul mercato giallorosso. Spal-
letti intanto ha voluto visionare un dvd su Ju-
ninho, giocatore che non conosceva, mentre il
Lione preme perchè il brasiliano firmi il rinnovo
del contratto.

In attesa del nuovo tecnico, il Torino ha
intanto presentato il nuovo straniero, il danese
Keller; e la Ternana in serie B ha comunicato che
l’allenatore è Antonio Sala. Perso Miccoli alle
buste, il ds dei viola Corvino sta pensando a
Corradi e Toni per dar manforte a Bojinov e
Pazzini. Ma il mercato è ancora in fase embriona-
le, non come in Spagna dove Etòo ha rinnovato
fino al 2010; l’Atletico Madrid si è permesso il
lusso di acquistare il serbo Mateja Kezman dal
Chelsea: Carlos Bianchi ora ha una batteria di
fuoco composta da Fernando Torres e Kezman, il
Chelsea è rientrato di molti soldi, e Crespo in
teoria è tornato a Londra.

Paolo Negro è vicino al Siena, così come
Legrottaglie; per Gamberini in viola manca poco.

ROMA - Primo gior-
no di interrogatori in
Figc, ma solo in tre si
presentano. Il caso del
Genoa, finito nella bu-
fera per l’inchiesta
scattata su presunti il-
leciti (si parla di combi-
ne sulla partita con il
Venezia finita 2-2) ha
fatto tappa a Roma, da-
vanti all’ufficio indagi-
ni federali. Ma è stata
la giornata dei grandi
assenti: dei sei chiama-
ti a rispondere sulla vi-
cenda si sono presenta-
ti solo in tre, il portiere
Benussi, Oliveira e
l’agente di Maldonado,
Claudio Vagheggi.

Degli altri convocati,
Esposito ha chiesto il
rinvio dopo l’11 luglio,
ma non gli è stato ac-
cordato e quindi incap-
perà nelle sanzioni pre-
viste, mentre il para-
guaiano si è reso dispo-
nibile e fisserà a breve
un’altra data. Total-
mente irreperibile inve-
ce Vicente, attualmen-
te all’estero.

Benussi e Oliveira
(nella foto) sono stati
ascoltati a lungo, ma
poi hanno evitato di ri-
spondere ai cronisti
(«Sono tranquillissi-
mo» aveva detto Olivei-
ra prima di entrare da-
gli 007). Un’indicazio-
ne, quella del silenzio,
data dallo stesso Uffi-
cio indagini.

Vagheggi ha tentato

invece di scagionare in
ogni modo il suo assisti-
to Maldonado, al cen-
tro dell’indagine per la
storia della valigetta
con i 250 mila euro tro-
vata all’ex dirigente
del Venezia, Giuseppe
Pagliara, e che, secon-
do quanto rivelato, sa-
rebbero serviti per il
trasferimento del gio-
catore.

L’agente non ha volu-
to rispondere se effetti-
vamente era in corso
una trattativa per la
cessione del paragu-
yano. «Ho chiarito che
Maldonado erano due
settimane che non gio-
cava - si è limitato a
dire Vagheggi, riferen-
dosi solo ai presunti
accordi sulla partita
con il Genoa - e per
quella gara non era sta-
to nemmeno convoca-
to». Agli 007 federali
non bastano però que-
ste come giustificazio-
ni e aspettano di senti-
re il giocatore per trar-
re le conclusioni.

Conclusioni che sem-
brano dare poco scam-
po al Genoa, che ri-
schia di essere rispedi-
to in B e partire anche
dal torneo cadetto con
l’handicap della pena-
lizzazione.

L’Ufficio federale
vuole chiudere presto
le indagini, ovvero pri-
ma del 10 luglio prossi-
mo.

Sabato il Tour de France: tutti contro Armstrong, stavolta o mai più

Riunione fiume del Consiglio federale: dalla prova tv alla vicenda Genoa, da Collina al problema dei designatori

Iscrizioneaicampionati: chinonè inregola, resterà fuori
Playoffeplayoutanchenelprossimotorneocadetto

Piovani all’Ivrea di C2 dove gioca Tolotti

IlportiereCecchini
dalVeronaalSalò

ROMA - I casi sono solo due:
questo Tour de France verrà ricorda-
to o come quello dell’«impossibile»
settimo sigillo di Lance Armstrong,
o come quello di colui che interrom-
perà la dittatura del texano, che
dura appunto dal 1999.

Vie di mezzo o alternative non
esistono: per l’americano, che ne ha
già vinti sei di fila, è l’ultima occasio-
ne per infrangere tutti i record possi-
bili, visto che ha già annunciato il
ritiro dalle scene ciclistiche. E poi
perchè questa è l’ultima occasione
per batterlo e poter dire ai nipoti «Io
sono quello che è riuscito a sconfigge-
re l’Amerikano».

E di sicuro non sarà un Armstrong
dimesso, conoscendolo: preparato,
puntiglioso, cattivo. Per sconfiggerlo
gli avversari dovranno impegnarsi
sul serio e non sperare che l’età di
Lance, 34 anni, dia una mano alla
sua sconfitta.

Ma mai come quest’anno la con-
correnza è agguerrita e convinta: il
Tour de France che scatta sabato 2
luglio da Fromentine in Vandea vede
alla partenza praticamente tutti
quelli che sono in grado di dare
fastidio al campione. E pensare che
l’ultima volta che il Tour partì dalla
Vandea fu vinto da Miguel Indurain.
Eravamo nel 1993, pressappoco qual-

che... secolo fa, agonisticamente par-
lando.

Tutto un altro ciclismo, tutta un’al-
tra passione degli stessi francesi per
quel «dittatore» della Grande Bou-
cle. I quali tiferanno per gli avversari
di Armstrong, come fanno da anni:
Basso, Mayo, Ullrich, Mancebo, Val-
verde, Heras, Beloki, Garzelli, Bote-
ro, Menchov, Vinokourov. Tanti no-
mi per il solito Tour de France
massacrante diviso tra velocisti, cac-
ciatori di tappe e uomini da classifi-
ca generale.

Un Tour come al solito feroce nei
ritmi, nei trasferimenti in aereo e in
treno, con 3600 chilometri di percor-

so, con una cronosquadre di 67 km
che tutti temono, specie Ivan Basso
che ieri è andato a provarla con il
resto della sua Csc. La cronosquadre
Tours-Blois è prevista per martedì 5
luglio.

Sarà un Tour per corridori poten-
ti, tre arrivi in salita, sei tappe di
montagna, ma le salite i corridori le
troveranno solo dopo il primo giorno
di riposo a Grenoble, ovvero a dieci
giorni dal via. Come sempre la prima
settimana rappresenterà la sofferen-
za degli scalatori e la grande gioia
dei velocisti, anche se mancherà il
principe degli sprint, Alessandro Pe-
tacchi.

E mancheranno anche Damiano
Cunego e Simoni, per una Lampre
che doveva essere una delle squadre
italiane più pericolose per Arm-
strong e che invece si «accontenterà»
di Commesso e Bortolami. E quindi
toccherà alla Liquigas di Garzelli,
Cioni e Pelizzotti provare a fare
classifica, ma alla fine l’unica chance
per il ciclismo italiano sarà Ivan
Basso, sul podio l’anno scorso.

In assoluto però il cliente più peri-
coloso per Armstrong resterà sem-
pre Jan Ullrich, di cui tutti parlano
bene e che ha uno squadrone fortissi-
mo, da Kessler a Sevilla, da Vinokou-
rov a Guerini e Kloeden.

CALCIOMERCATO

CASO GENOA David Cortes Pizarro

ROMA

Una prova tv più efficace magari con l’ausi-
lio di filmati fatti in casa; designatori in stand
by in attesa del nome nuovo; spareggi in serie
A sospesi per la prossima stagione, con lo
spettro su tutto del caso Genoa e delle
iscrizioni a rischio per molti club.

È cominciata in un clima arroventato l’enne-
sima estate calda del pallone: in attesa dei
primi verdetti sui conti dei club da parte della
Covisoc in una Roma deserta per la giornata
festiva dedicata ai patroni della città, la Figc
ha lavorato per mettere i primi paletti per
chiudere senza troppi strascichi la stagione e
avviare la prossima con diverse novità.

La serie A sembrerebbe non avere gravi
pendenze, ma i guai potrebbero arrivare dai
club neo promossi. Tra questi il Torino e
soprattutto il Genoa, anche se per motivi
diversi. «Non sono né più né meno preoccupa-
to dello scorso anno - ha detto Franco Carra-
ro -. Mi auguro che le società siano tutte a
posto; quelle che non lo saranno, non verran-
no iscritte. Le regole sono regole». Oggi i
consigli direttivi delle diverse leghe faranno il
primo punto, visto che le società dovranno
presentare le documentazioni relative a Irpef

e contributi previdenziali. I problemi più gravi
riguardano comunque la serie B e soprattutto
la C. Nel torneo cadetto il massimo punto
interrogativo è sul Genoa, promosso in A, ma
con la pendenza dell’inchiesta sulla presunta
combine in corso, potrebbe aprirsi la corsa ai
ripescaggi: il primo sarebbe il Perugia, anche
se il club umbro sembra avere molti problemi
con le scadenze di pagamento dei giocatori.

Il primo consiglio estivo ha dato l’atteso via
libera a Pierluigi Collina che resterà in campo,
da arbitro, per tutta la prossima stagione: si
tratta della modifica regolamentare dell’arti-
colo 41 dell’Aia riservato agli arbitri di catego-
ria Elite. «È utile per il calcio italiano utilizzar-
li sei mesi in più rispetto alla Fifa - ha detto
Carraro - che sei mesi in meno».

E in materia di arbitri, con il fischietto di
Viareggio che ha detto no, almeno per la
prossima stagione, a passare alla scrivania,
resta il nodo cruciale dei designatori: Carraro
sta lavorando, d’intesa con i suoi vice e anche
con tutte le componenti, compresi i club. La
coppia Bergamo e Pairetto sembra al capoli-
nea e, tramontata l’ipotesi di una commissio-
ne (una strada troppo innovativa), si punta al
designatore unico. Il problema è la scelta del
nome...

Comunque sia, è in arrivo una nuova prova
tv: anche questa verrà partorita entro luglio
dalla commissione preposta. Sarà più effica-
ce, garantisce Carraro, e soprattutto verrà
estesa dai casi di gioco violento a quelli di
scorrettezza sportiva. Ma la verà novità, anco-
ra allo studio, è sulla fonte televisiva, perchè
potrebbero essere usati filmati fatti in casa:
«L’ipotesi è di utilizzare le quattro reti nazio-
nali, Rai, Mediaset, Sky e La7 - ha detto
Carraro -, ma anche filmati portati dai club.
Del resto l’Uefa non usa solo filmati ufficiali, è
successo per Totti agli Europei, sanzionato
grazie a una filmato portato dai danesi».

Tra le novità per la prossima stagione,
l’abolizione, in via sperimentale, degli spareg-
gi in serie A: varrà il criterio della classifica
avulsa, mentre in serie B resta la formula dei
play off e play out.

Bilancio in rosso invece per la Federazione
italiana gioco calcio, che chiude l’esercizio
2004 con un passivo di 16 milioni di euro, sei
più di quelli scritti nelle previsioni. Tagli in
arrivo, anche da parte dei club. La Lega ha
infatti proposto di mettere per la serie B un
tetto complessivo agli emolumenti pari al 70%
del fatturato totale e anche un contenimento
delle rose.

Brasile  4

Argentina  1

BRASILE(4-2-3-1): Di-
da 6.5; Cicinho 7.5 (41’ st
Maicon sv), Lucio 7, Ro-
que Junior 6.5, Gilberto 6;
Emerson 6, Zè Roberto 6;
Kakà 8 (40’ st Renato sv),
Ronaldinho 8, Robinho
7.5(45’ st Juninho P. sv);
Adriano 9. (Gomes, Mar-
cos, Juan, Luisao, Leo, Gil-
berto Silva, Baptista, Oli-
veira, Edu). All. Parreira.

ARGENTINA (3-5-1-1):
Lux 6; Coloccini 5, Heinze
5, Placente 5; Zanetti 6.5,
Bernardi 6, Riquelme 6.5,
Cambiasso 5 (11’ st Aimar
6.5), Sorin 5; Delgado 6
(36’ st Galletti sv); Figue-
roa 5 (27’ st Tevez 6).
(Franco, Caballero, Sa-
muel, G. Rodriguez, Mili-
to, Santana, M. Rodri-
guez). All. Pekerman.

ARBITRO: Michel 6.
RETI: 11’ pt e 18’ st

Adriano, 16’ pt Kaka’, 2’ st
Ronaldinho, 30’ st Aimar.

NOTE: Spettatori:
45.000 circa. Ammoniti:

Ronaldinho, Coloccini, So-
rin, Cambiasso, Aimar.
FRANCOFORTE

Ventuno giorni. Tanto il
Brasile ha dovuto aspetta-

re per vendicarsi del 3-1
subìto dall’Argentina nel
match valido per il gruppo
sudamericano di qualifica-
zione ai Mondiali 2006. E
lo ha fatto con gli interes-
si. Al di là infatti del 4-1
con cui i verdeoro hanno
battuto gli eterni rivali
biancocelesti, aggiudican-
dosi la settima edizione
della Confederations Cup,
il Brasile ha fornito una
prova maiuscola, dando
una vera e propria lezione
di calcio a una disorienta-
ta Argentina. Protagonisti
della serata uno stratosfe-
rico Adriano, autore di
una doppietta, Ronal-
dinho e Kakà: per loro un
gol a testa, ma soprattut-
to una prova maiuscola.

L’Argentina ha potuto
poco contro gli storici riva-
li, perché tra l’11’ e il 16’
della prima frazione il Bra-
sile ha chiuso la partita.

Prima è stato il solito
Adriano ad andare in gol
con un sinistro al fulmico-
tone da fuori area che ha
lasciato Lux impietrito.
Cinque minuti dopo è toc-
cato a Kakà siglare la rete
del raddoppio con un in-
terno destro a girare sotto
l’incrocio dei pali.

L’uno-due degli uomini
di Parreira ha mandato
l’Argentina in tilt e il Brasi-
le è «esploso». Nella ripre-
sa il monologo è prosegui-
to con le reti di Ronal-
dinho prima e Adriano
poi: ci ha pensato Aimar a
realizzare il gol della ban-
diera per l’Argentina.

- Un gol di Ballack al 9’
del pts ha dato alla Germa-
nia una sofferta vittoria
sul Messico per 4-3 nella
finale del terzo posto. Una
partita brillante, ricca di
emozioni e di occasioni da
rete.

L’AMERICANO VIENE DA SEI SUCCESSI CONSECUTIVI, MA E’ FORSE ALL’ULTIMA CORSA IN CARRIERA. ULLRICH E BASSO TRA I RIVALI PIU’ PERICOLOSI

Gianluca Magro

O dentro o fuori. O Zdenek
Zeman diventa l’allenatore del
Brescia, oppure i dirigenti di via
Bazoli dovranno puntare l’obietti-
vo su un altro allenatore. Salvo
clamorose sorprese (e forse biso-
gna aspettarsele, visto quanto è
successo nei giorni scorsi) oggi si
dovrebbe risolvere il nodo allena-
tore in casa gialloblù. Zeman in-
fatti aveva fissato per giovedì 30,
ovvero oggi, il giorno in cui avreb-
be sciolto le sue riserve sulla pro-
posta del Brescia: tanto più che
da Parma dovrebbero arrivare no-
tizie certe sul passaggio o meno
della società nelle mani di Gaeta-
no Valenza, imprenditore italo-
svizzero intenzionato ad acquista-
re la società emiliana.

Oggi infatti scade il termine
perché vi sia il passaggio delle
consegne, ma l’affare è ancora
avvolto nel mistero: di ufficiale
però c’è l’incontro tra il presiden-
te gialloblù Angelini e gli emissari

della Ticino Hosting, fissato in
uno studio notarile di Parma per
oggi alle 14.30. E visto che Zeman
era stato contattato proprio dai
futuri acquirenti degli emiliani,
molti indizi fanno credere che la
sua risposta al Brescia (positiva o
negativa) dipenderà anche da
quanto succederà nella città del
Ducato.

Il Brescia, come ha fatto nei
giorni scorsi, resta alla finestra: al
tavolo della trattativa Gianluca
Nani ha giocato a carte scoperte
e il tecnico boemo sa cosa gli può
offrire la società di via Bazoli.
Zeman d’altronde resta l’obietti-
vo numero uno e lo stesso Nani lo
ha confermato all’agenzia radiofo-
nica Grt. «Saremmo onorati di
poter lavorare con lui - ha detto -.
Stiamo portando avanti la tratta-
tiva privatamente, nel rispetto
dei tempi e delle volontà dell’in-
terlocutore».

Nani ha anche affrontato il mer-
cato dei giocatori, definendo «vici-
nissimo» l’accordo tra Caracciolo

ed il Palermo, che porterà al Bre-
scia 8 milioni di euro più Davide
Possanzini. «Siamo volto vicini -
ha detto il dirigente biancazzzur-
ro -, ma penso sia giusto che
un’eventuale conclusione dell’af-
fare venga annunciata dal Paler-
mo. Comunque, mancano pochi
dettagli. Possanzini? Lo abbiamo
chiesto espressamente, dopo
averlo tra l’altro inseguito nel gen-
naio scorso».

Detto dell’Airone, la novità
principale riguarda Luca Castel-
lazzi, il quale sarebbe ad un passo
dall’approdare alla Lazio, da ieri
in ritiro in provincia di Bolzano (il
17 giocherà in Intertoto). «La sua
cessione alla Lazio non è un’ope-
razione conclusa - ha sottolineato
Nani -. La squadra biancoceleste
è però tra quelle che hanno mani-
festato un interesse importante
per il nostro portiere. Consideran-
do che andrà in scadenza nel
2006, lo cederemo a titolo definiti-
vo, anche per gratificarlo dopo
cinque anni giocati con noi ad

altissimo livello». Castellazzi parti-
rebbe quale «secondo» di Peruzzi,
con l’eventualità però di giocarsi
la maglia numero uno alla pari
del collega.

Per quanto riguarda le altre
voci, una porta dritta ad Udine, e
precisamente a Dino Fava, che
potrebbe arrivare a Brescia in
cambio di Gilberto Martinez. Fa-
va tra l’altro sarebbe il sostituto
naturale di Caracciolo. Rimango-
no aperte anche le piste che por-
tano a Vignaroli, Frick, ma soprat-
tutto Adailton, visto che il brasi-
liano è sul taccuino dei dirigenti
di via Bazoli. In difesa il nome è
sempre quello di Daniele Portano-
va del Siena, con la società tosca-
na che vorrebbe convincere Di
Biagio a trasferirsi nella città del
Palio.

Ieri infine la Commissione sicu-
rezza si è riunita per valutare le
condizioni e l’agibilità dello sta-
dio Rigamonti: non si è arrivati
ad alcuna decisione, martedì ci si
ritroverà per discutere.Luca Castellazzi potrebbe passare alla Lazio di Delio Rossi

Ennesimo colpo di mercato del Salò di serie D. Ieri
pomeriggio il dg Olli ha trovato l’accordo di massima
con Federico Cecchini, nell’ultima stagione portiere
titolare della Primavera del Verona, ma con alle spalle
già qualche panchina in prima squadra.

Classe 1986, nato e cresciuto a Verona, Cecchini
prenderà quindi il posto di Gabriel Hofer, che farà il
percorso inverso per poi essere girato in prestito in C2
(forse a Montichiari o al Sud Tirol). Ma non è finita: per
domani è atteso il «si» di un altro giocatore, che
dovrebbe essere un centrocampista friulano quest’anno
in forza a una prestigiosa squadra lombarda, un vecchio
pallino dei dirigenti gardesani, che lo videro in azione al
Turina un paio di anni fa. Nel caso la trattativa dovesse
andare a buon fine, le attenzioni dei dirigenti gardesani
si sposterebbero sul centrale di difesa: sul taccuino del
dg Olli ci sono tre-quattro nomi, due dei quali di
categoria superiore.

L’ex Cazzamalli è invece vicino al Pergocrema, squa-
dra della sua città, anche se va sottolineato che nei
giorni scorsi c’è stato un interessamento da parte del
Rodengo.

Novità anche da Chiari: Gianpietro Piovani, ex di
Brescia e Piacenza, si è accasato all’Ivrea di C2, dove
gioca già un altro bresciano, l’iseano Ivan Tolotti,
trentunenne ex Ospitaletto che secondo qualcuno l’an-
no prossimo potrebbe tornare in provincia, magari in
una delle squadre sopra citate. (c.p.)

La gioia di Adriano, autore ieri di una fantastica doppietta

Il 34enne americano Lance Armstrong
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